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Sabato   13 agosto 
ore 18,30 Matteo e Augusto; DALL’ARA Andrea, Giovanni, e  Anna; 

BERTIN Giulio, Vittorio, Aurelio; def fam BERTIN 
Domenica 14 agosto – XX del Tempo Ordinario 
ore 09,00  Wanda, Renato, Stefano, Morena CARRARO;  

FOSCO Giancarlo 
ore 11,00  SPINELLO Alessandro 
ore 18,30  CALLEGARO Antonia e MOLENA Valerio 
Lunedì 15 agosto – Assunzione della B.V. MARIA - solennità 
ore 09,00  SARTO Giuseppe e Assunta; TROVO’ Egildo e Oda; 

Serena, Luigi, Clementina, Narciso CARRARO 
ore 11,00  GIANTIN Ido e genitori defunti 
ore 18,30  
 

Martedì  16 agosto    - ore 08,00  
Merc.dì   17 agosto    - ore 08,00  lodi 
Giovedì   18 agosto    - ore 08,00    lodi 
Venerdì   19 agosto    - ore 08,00  lodi 
 

Sabato   20 agosto 
ore 18,30 Pietro e Brigida; PULZA Gabriele;  
                  Rita, Maria, Beppino PIANTA 
Domenica 21 agosto – XXI del Tempo Ordinario 
ore 09,00  
ore 11,00  
ore 18,30 PATELLA Tarcisio e Miria 
 

ASSUNZIONE DI MARIA – 15 AGOSTO 

Maria fu la prima, dopo Cristo, a sperimentare la 

risurrezione ed è anticipazione della risurrezione della 

carne che per tutti gli altri uomini avverrà dopo il Giudizio 

finale. Fu papa Pio XII il 1° novembre 1950 a proclamare 
dogma di fede l’Assunzione di Maria.                          

Le Chiese ortodosse celebrano nello stesso giorno la festa 

della Dormizione della Vergine 

La Vergine Assunta, troviamo scritto nel Messale romano, 

è primizia della Chiesa celeste e segno di consolazione e 

di sicura speranza per la chiesa pellegrina. Questo perché 

l'Assunzione di Maria, dice la dottrina, è un'anticipazione 

della resurrezione della carne, che per tutti gli altri uomini 
avverrà soltanto alla fine dei tempi, con il giudizio 

universale. In realtà, come segno di consolazione e di 
sicura speranza, dall’Assunta potremmo anche 

legittimamente pensare che alla conclusione della nostra 

vita, con la morte, ciascuno di noi, come Lei, sarà subito al 
cospetto del Padre e potrà subito sperimentare la grazia 

della Sua misericordia e subito poterlo contemplare nella 

sua gloria… non precludiamoci questa bella prospettiva! 
È una solennità che, corrispondendo al natalis 

(morte) degli altri santi, è considerata la festa principale 
della Vergine. Il 15 agosto ricorda con probabilità la 

dedicazione di una grande chiesa a Maria in 

Gerusalemme. 
 

OCCASIONI DI FRATERNITÁ IN UNITÁ PASTORALE 
 

 FESTA DELL’ASSUNTA A PIOVEGA fino a Lunedì 15 agosto.  
In modo speciale ricordiamo l’appuntamento liturgico di Lunedì 15 
agosto con la celebrazione solenne della S. Messa alle ore 18.30, 
presieduta da don Raffaele Coccato nuovo direttore dell’Ufficio 
Missionario della nostra Chiesa diocesana.  

 

 GITA A GARDALAND - 31 agosto 2022 - Partenza da Piazza Pino 
Puglisi (davanti alla Chiesa di S. Anna) ore 8.00 - Partenza per il 
rientro ore 22.30. Quota a persona 45 euro (ingresso e viaggio). 
Quota per minorenni e operatori pastorali 38 euro (ingresso e 
viaggio). Quota solo viaggio 18 euro. I nati a partire dall'anno 2008 
(2009, 2010, ...) devono essere obbligatoriamente accompagnati 
da un maggiorenne. Le adesioni si raccolgono con il modulo che 
trovate in https://linktr.ee/uppiove 

http://www.parrocchiasantanna.net/


Il Cammino dell’Unità Pastorale 
 

LA  SINODALITÁ  NELLA CHIESA 
1.  

2.  

 

Sinodo.. Sinodalità.. Chiesa sinodale… parole 
che stiamo sentendo ripetere sempre più 
spesso. Parole che indicano il cammino che, da 
tempo, Papa Francesco ha chiesto di in 
traprendere per “disegnare” il volto nuovo di 
Chiesa. Di seguito alcune sottolineature 
“stimolanti”. 

 
 

La sinodalità è un buon antidoto contro l’egemonia: delle 
Chiese occidentali su quelle incarnate in altre tradizioni 
culturali e sociali; dei cattolici tradizionalisti pronti a dichiarare 
eretici tutti coloro che non la pensano come loro… 
La sinodalità non schiera gli uni contro gli altri, ma convoca 
gli uni e gli altri a un fare-insieme, dove le ragioni altrui non 
hanno solo diritto di essere, ma anche di venire comprese e 
adeguatamente accolte nella pratica sinodale stessa. In 
questo, la sinodalità è una pratica di rispetto, prima, e di 
riconciliazione, poi. Ogni pretesa di egemonia, di qualsiasi 
colore essa sia, la nega in radice e la rende impossibile… 
Sinodalità non significa né omologazione delle differenze in un 
tutto senza forma, né un indulto generale che non distingue il 
giusto dallo sbagliato; ma è, comunque, l’affermazione di una 
volontà decisa a non voler essere mai senza l’altro – chiunque 
esso sia, qualunque sia il suo sentire ecclesiale… 
Il manuale del cristiano sinodale non esiste ancora, e se anche 
esistesse servirebbe a poco perché la sinodalità nasce sempre 
di nuovo nel suo essere concretamente praticata. Per questo, 
davanti alla sinodalità da fare siamo tutti degli apprendisti – 
e, forse, questo senso di spaesamento davanti all’inedito a cui 
dobbiamo dare forma potrebbe accomunarci almeno un po’. 

 

(da “Settimana”- luglio 22) 

 

Domenica 14 agosto 2022  

20^ DOMENICA DEL  

TEMPO ORDINARIO 
“Sono venuto a gettare fuoco sulla terra”  

 
 

 
 

 
 

 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (12, 49 - 57)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco 
sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che devo 
ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! Pensate che io 
sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. D'ora 
innanzi in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due 
contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e 
figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».  
Diceva ancora alle folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, 
subito dite: Viene la pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, 
dite: Ci sarà caldo, e così accade. Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della 
terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché 
non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?».  
 

 

LA PAROLA TRA LE MANI 
 

Sono forti le parole del Vangelo di oggi: Gesù è venuto ad 
accendere fuochi e a dividere gli uomini. Innanzitutto non si 
deve vedere questo “fuoco” come un elemento distruttore, come 
uno strumento del giudizio divino: esso è lo Spirito Santo che 
Gesù risorto comunicherà.  
Gesù ci invita a  chiederci: È veramente parte della mia vita la Parola di Dio?  
Riesco a testimoniarla nella mia vita personale e nella Comunità?  
Ci sta chiedendo se diamo spazio all’azione dello Spirito Santo, che illumina la 
Chiesa, che brucia i timori e riscalda i cuori di ogni credente.  Ci interroga poi sul 
senso che diamo alle divisioni presenti nella nostra società, nel nostro ambiente. A 
cosa portano i nostri egoismi, le nostre gelosie, i nostri rancori, i nostri pregiudizi? 
Alla scelta o al rifiuto del Signore? Gesù, in questo passo del Vangelo, è concreto: 
viviamo in un mondo dove sappiamo sono presenti il male, il rifiuto e l’odio. 
Afferma, però, una chiara verità: davanti alla persona, all’azione, alla parola di 
Gesù gli uomini sono costretti a prendere una posizione. Siamo noi che dobbiamo 
scegliere o meno la Parola di Dio, per guardare con occhi nuovi questa storia.  

Roberta Z. 


